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Pensieri :  quel l i  che eravamo e ora siamo
La spinosa

rroi  uomlni  e donne del la strodo e anche
I ! le l"  ror.  vonerr o fcre L |  ,  oqs o nelpo -
sato, perché è nel possoto che si  costruisce i l

Cerono uno volto le giunte di  s inistro che
governovono Morlupo, I  nostro poesè.
E q-o e e I  possoto dr qJe<Le gi-ntel  Ouel lo' B e l o  n '  b o l l e v o  p e r  I  r o r  o . q , r  r o  d e
Pa o,, , , -r  o Borg\e\-  "  p"r ìo ì  'or-  obbo rer.
I o , / o r o o D , b b l , o  o - o ,  . ì \ p . F  é 1 é l l o î i (  i v i \
dìono n-o l rontu ch ,"  ,o p J o ovo (o
lovotore)ì.
E  q L e ( l o  i l  î o  r \ o l  A  o , o  p e r . _ e  _ o  I  b J  l o r e

9  |  a o l o . \ - o  o  R o r r o .  I  l a î r o  r o -  (  F  o r L  l o
giostro del Romonie costruire ol  s lro posto uno
bel lo piozzono per i l  porcheggio del le outoì Mo
torniomo oi  nostr i  ot tuol i  Amrninistrotor l  che
per non smentirs i ,  ocquistono i l  Paiozzetto
B o ' 9 1  e . "  o . u . o  1 5 2 4 3 / 0 . 7  ( l  ì  r | | o r d r  d  \ . ( '
chie l i re) per off i t tor lo o coppie di  sposi o euro
300,00 (circo ìre 600 000), così lo poghiomo
due vo te e obbottono il Lavotoio, distruggeno
o colpi  di  ruspo lo stor lo di  500-600 onni.
È rorse .o.r  .he s lortru s.e :  rLLLro: No
fJt, 'o si  (ost 'uisce ' lo1 co-rp'ordo I
Palozzetto Borghese ed lrnpegnondosi invece o
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non mondore in moloro i  Polczzo Ursinus, per-
ché quel lo è l l  possoto, i  possoto che crol lo
mettendo in pericolo ic i t todini  e non solo,
onche i fede iche possono sotto que torr ionee
bo cone pericolonte ondondo o lo Messo.
No ì .or"bbe \ .o.o regl io pro.egJIe r l  oroge
to del lo giunto disÌnistro 1995/1999, che pre-
, . d " , o  l o . c l , e z z o  d e l l o \ o r o i o  e  i l p o r c \ e g g i o
mult lpiono, con ln clmo i lg iardÌno con oiuole e

E, nol Leviomo l l  lovdtoid focciamo uno bel lo
Piozzo Rosso che poitonto rosso non è, emon
diarno a diovolo i  possoto, mo i  possoto non
va dìmenticoto e vorreiricordorlo o tutti.
a u o , - o  o r  ì r  o  q r è l  B e i o  n r .  e y  S i r d o c o  o
s nistro , si odoperovo per mondore o governo
di Morlupo uno giunto didestro che ier i  "com

b o r  e v o  e ,  î e  p o i r o n l o  o i d e s l r o  r o  r e  p e r c h .
c 'è la co loborozione di  Rossi sbiodit i  che norr

Ricordiomoo questo possoto del le giunte
"Vongo e Stel lo" e diomo Lrn'occhioto oi fot t i :
Viabi l i tò strode Monte Rigorio,  Sonto Lucio,
Covovico i ,  Lo Vol le,  Mosso de'  Borberi ,  Vio
de'e C orte. rol torele. 5o- Pèl leg- i ' ìo (qu
non slpossovo perondore o scuo o)ecc ecc.
l l  . . rn roz ore pubb 'co (oto e d tut to i l  poese.
compreso lo S PF ominio
Lo giunto Clvico, dopo quottro onni,  sta dondo
uno pul i t ino a queste strode. Perché ospettore
tontoì Perché fro otto mesicisono le elezionie
ol loro r ìcordiomo ogl ielet tor i  uno strofetto che
i î  q u è . |  . o .  , o . " n p -  d i  n o d o  n a , h e  l o
quell vispillane oppoggioto in quel contone!
OL,pt lo p n, a^ato dp pometre L posu e pot
nan dal li quondo s'è vatato".
ll possoto non vo d jnrentÌcoto per futili motivi e
r î l e r p \  r p ' v o  : ,  r  t o q u e  o . q e o g g  ,  - t o d r n
Morlupesi honno sotto i  loro occhisono opere
de la giunte di  sìnistro: edi l iz jo popolore in Vi l lo
Benigni,  Ceniro Sociole, Bibl ioteco, Col ler io
d  c r r " .  l F o  - o  r o n u n o l "  ( e '  M o r a r o i o ) .
Ostel  o,  Liceo, Cornpi sport iv i ,  Polestre,
Crord n Proz. o 4rno ,do D oz, V.o Be1.de!t
Porchegqi, rifocimento Centro Storico, Piozzo
Crovo-n Y\ l l ' (ode\so qJosr noccess bi le pel
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Pensieri: quelli che erovomo
e ord siq]no
(seque da po91)

qroviqlio di outo), lo Mozzocco, Be vedere
di Posquino, Piozzo Norduccì,  con lo fon-
tono oro sernpre circondoto di  outo dove
non dovrebbero fore
Be futuro honno le menti di costorol E le
oiuo e in legno in Piozzo Nord!cci lTutte in
rno orol  Noi v i  obbiomo loscioto l 'ocque-
dotto efficiente, onzi le giunte di sìnistra vi

honno fotto onche i pozzi per o ffronto re e
emergenze e ol loro onnaff iote quel le
ciuole or ide e secche come lo "Civico",  Vi
diomo otto che ovete r istrut turoto i l
Monurnento oi  Codut i  e lo torgo dl  Dloz
nelo omonimo piozzo, rno è stoto let to o
torgo di  Diozì Dice: "Quel i  del la Civìco,
che avevono sol i to e scole del Comune
promettendo rnorie monti  oro dovrebbe-
ro r iscenderle o colci  nel . . . : "  Perché ic i t to-
dini  di  Morlupo di  futuro honno ovuto e
bollettelAl 'ufficio postole. qLri c'è sernpre
lo f io,  grozle a voi  eol  Cavol iere Ridon-
ciono e pensore, che sio i  Covol iere sio
Coccialupi ovevono prornesso il controrio,
Si o proposito,  i l  Comunel Vi obbiono
costrui to onche que lo,  mo non pertener
lo chiuso i l  soboto.
E i lcoos del la viobi l i tò ce lo vogl iomo met-
tere? Mocchine porcheggiote ovunquet ol
Corso cè i lsenso unico ol ternoto, outo di
quo e di  lò,  lo vÌo Bott ist i  sempre intosoto,
i l  pulmon dev€ fore lo girncono ,  rna lo
stronezzo è che icorte l icon i ld lv leto 24
ore su 24 e le zone r imozione vengono

interpretatiollo rovescio, dove c'è divieto
di sosto giorno e notte n si porcheggio
ostruendo ingressi  di  cose e goroge e i
Vigi  i Ì . . .
Miltero e lo solito solfo "mo se focciomo
le multe lu votu non c'è u dónno più". . .  e

C i e ettori dellà listo bionco-nero rosetto
e blu combiondo ne 1999, pensovono di
overe un futuro rnigliore, mo si sono resi
conto che molt igol l i  o contore non fonno

Ricordiornoci invece, che noi c i t todini ,
votondo eleggicmo inostr i  educotor i  e
per citore o frose di un gronde scrittore
che dlsse "non esistono pjonte cott ive e
uominl e donne cott iv i  rno cott Ìv ieduco-
tor i" . . .  i l  nìessoggio è chioro, dobbiomo
sbrigorci  o r jmlovere i feretr i  dol  nostro
cornune, ol tr Ìmenti  i  futuro di  Morlupo

Nel prossimo numero un'altrc stotid

In quattro sotto l'ombrellone
di lÀirtilla Malcontenta

Se 
questo tltolo vi fo pen-sore od uno

-srono o egro. r creoerev. percne pur-
troppo si riferisce ollo-molÌnconico realtò
del Soggiorno Estivo 2003 per 9li onzioni
I nostri onzioni, ottiroti nello peggiore spi-
role immoginobie: i l  Comune, che vuole
spendere il meno possibile si offido od
un'ogenzio che vuole guodognore i l  p i i r
possìblle ed il risultoto è quelLo che vi roc-
conterò. Per molti onni il soggiorno morino
per gl ionzionisiè svoto o Riccione, nel lo
stesso piccolo olbergo o conduzione fomi-
Liore: ropporti offettuosi, controllo medico
olnìeno 2 volte o settimono, tre diversi
menù (corne, pesce, dietetico)t bioncherio
pul i ta ogni gÍorno; dotozioni di  spioggio
senzo restr izÌon i ;  9 i te .  etont icompl imen-
t io quel i id i"Vongo e Stel lo" che, dobbio-
mo proprio dìrlo, come omministrotori ci
sopevono fore e non solo per quel che

riguordo ìservizi .  Lo Si9.ro Louretto
Cecchitelli Assessore oi Servizi Soclo i dello
"Civico",  invece, dol 1999 od o99i non ne
ho azzeccoto uno. E così nell'onno 2003 il
Soggiorno Estivo è stoto corotterizzoto do
ogni genere di  disogio: Ìn lpioggioì Un
ombrel lone 09ní quottro persone ( l?l) ;  lo
frutto di stogione? Mele, pere e pesche
noci, le prime e le seconde conservote, le
oltre notoriornente dure come sossil; le
stanze? Non troppo pul i te e combidibìon-
cherio o lungotermine; i lposto? Desolato e
rumoroso. Ahil Ahil Ahil Non possiomo
non oggiungere un'ol tro boccioturo ol lo
lungo serie giò col lezionoto do9 iesponen-
t i  di  questo Amministrozione.
Coris ignori ,  quel lo che ovete seminoto lo
roccogl ierete ole Elezioni Comunol i  del lo
prossirno primovero, quindi, orrivederci o
presto e. o buon rendere ! l

A chi ssi  f i ju
Una futura sposa molto

. . .? Al l 'Assessore.. ,
indignata

o

o

'!

nelle o.e lìbere prende i

n u d o s u  u n o s d r o r o e p e r
f in i re chiude quo che
vol to i  v iv l  dentro o
cimitero, focendo i mo-

Vigilore dvicd vigildre

f lo lozzeRo Bo q lese  o  ro td  e  d ispo, iz ion"  o .  f9  ! "  "  f9  eJ
r  o r  popo d  pdsdmenro  Per r  c (oornr
Vuo l  sposorc i  p ropr lo  ì?  Ho ic reduto  veromenteo q le l loched ice '
vonÒ queL l ì  de l ld  "c lv icd"  e  c ioè  d i  voedo o .qù is to re  per  ld
Comunltò? Beh, non è esottomente così: pogo 300 euro e il tuo
mdtrlmonio sarò lncornicato do qlelle nobili m!ra, altrimenti
accontentoti de Aulo Consiliore

Ldrgd lo foglid
strettr Ia vio

ch'io ho dètto ld nìo

Viaggio al cimitero
La spinosa
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Circonva l laz ione Cavav ico l i :  lavor i  r inv ia t i
di Bruno Manzi

tlgni giorno, senrpre di pÌù, muoversi per
r ì rMolupo è un impreso impossib l le .
Si rot t ld i imboccore lo  F lominio o d iot t ro-
veÉore i  centrourbononon comblo nulo
Achid inoinon copÌ to,  o lmeno unovol to lo
set t imono,  dÌ restore b loccoto in f io  o couso
di  un outobus,  un comon,  un furgone o
u n'outovettu ro che non riesconoo percore-
re vio Cesore Bottistll
Quonte vol te obbÌamo sent i to  suonore i
c locson,  obbiomo imprecoto contro un 'ou
tovetturo porcheggioto rìrole, cisismo chie
st l  che f ine honno fot to iv ig i l i  urboni  o c i
s Ìomo domondot Ì  coso fonno g l i
Amminist rotor i  Comuna I  per  dore ufo
soluzione o tutto questo coosl
Quonte volt€ obbiomo sentìto e letto le
preoccupozioni  deq i  obi tant i  d i  v io Cesore
Bot t is t i  su lo  s icurezzo dele loro obi toz ioni
messe in per ico lo dol le  v ibroz ioni  cousote
do tronsito dei m€zzi pesonti?
In quest i  onnl ,  o t t roverso le  coonne del
"Col lo  Conto" ,  obbiomo sempre por toto
o l'ottenzione del nostrl concittodÌni tutto
ciò. Ed é doveroso ricordare oncoro uno
voi ta che o pof t i re  dog Ì  onnÌ  '80
'Ammlnist ro-z ione "Vongo e Ste lo 's i  é
bottuto ed ho lovoroto o fÌne di reo izzore
uno vor ionre a lo S P Mor upo Capeno che
pernîettesse di superore intero centro sto-
r lco.  T l t t iquegl i  s forz i furono coronot i  doÌ
successo o fne degl i  onni  '90,  quondo lo
Ciunio Provinc io le pres ieduto do 6 lorg io
Fregosi finonziò lo cosiddetto "circonvollo-

zione Covovicoli' prevedendone I'inÌzio dei
ovor inel2000
Mo, co|.ne o tulti noto, o fine 1998, o causa
dello morte dìciorgio Freqosi, furono effet-
tuote nuove elezioni e divenne Presidente

del lo  Provinc lo d i  Romo Sivono Moffo Do
qlel momento f! un sussegulrsi di rinvji,
f ino od or ìvore o lo determinozione d i  pre-
vedere I 'oppoto deì  lovor i  per  l ' Ìn iz io de
2004
Cll Ammlnistrotori de lo Civico si offretto
rono od €spoffe, in belo visto, i progetto
nel l 'o t r io  de Comune moqni f Ìcondone Ìe

A q!esto notizio to nti di noi pen sorono che,
oncorché tord i ,  per lomeno uno por te d i  que
prob emi ovrebbero trovoto uno soluzione.
Purtroppó però non ovevomo fotto i contÌ
con lo dobbenoggine d i  quest i  S jgnor i  e
infatti, negli stessi giornì nei q!olÌ vefiva
esposto i  proget to,  le  ruspe in iz iorono
giganteschi  scovi  per  lo  reol izzozione d i
ocune palozzÌne nei  pressi  del  t rocc ioto
della nuovo ort€rlo viorio.
Quolche perpl€ssitò ero sorto, mo cl siomo
detti che non potevo essere possibile che
'Amm nist roz ione Comuno e non tenesse
conto di un'opera srotegicó e vitole per i
fu turo del  nost fo Comune Duronte uno
seduto del  Consig l io  Comuno e,  come
Cruppo Consi l iore Vaigo e Ste lo ,  cogl iem-

rno I'occosione per chiedere o | 5 indoco ossi-
curozioni in  me r i to :  q uest ì  c i  r ispose " l tecni -

c icomuno i  honno fat to g l iopportuni r i l iev i
e lo  s t rodo c iposso".
Mo è proprio v€ro.che o strodo cipossoì
QLrel  dubbo mi  ho sempre ossÌ lo to.
Avendone ovuts 'occosione ho chiesto oi
lecnicÌdello Provincio o che punto fosse 'i-

ter per 'inizio deÌ lovori ed in risposto mi è
stoto fotto presente che, o seguito dello
reolizzozionede le n uove costruzionÌ, sÌren-
devo necessorio, da un oto uno verifico
circo lo possibilitò di reo izzore il troccioto
progettoto, doll'oltro l'ollestimento dÌ bor-
riere ontirumore o protezione delle nuove
costruzioni, come richiesto dolo Regione
Lazio in sede di Vo utazjone di lrnpotto

A couso diquesti 'controttempi" I'inizio dei
lovoriè stoto differito o doto do destinorsi.
Oltre o ciò resto do verificore se o strodo ci

Mo se non ci posso o couso delo scellero-
t€zzo deg I  Amminist rotor i  del lo  CivÌco,
quo e dovrebbe essere i lg i !d iz io d i  tu t t i  no i

un giovone, possorîo sembrare, ne lo miq io'
re dele ipotes i ,  t r i t i  poternol lsnr i .  Ma esÌste
uno intero generozione ch€ vuole d i r i t t i ,
outononrio, llbertà, flturo, lovoro. perciò i
glovori ci sono, eccome, e quondo sono scesi
Ìn p iozzo in tont ic ihonno det to che un a l t ro
mondo è possib i le ,  e che hanno sperofz€,
desider i ,  idee,  proget t i  do costru i re che
ospettono solo rispostecheforse non orivo-
no nel  modo 9 i !s to e nel  momefto g iusto.
E credo che sulvo ore di bottersi per la llbetr
tò dei singoli e ol tempo stesso per i bene
comune c 'è un f i lo  condut tore,  che unisce g l i
onimi di tltte e età. Questo è un gronde
tema, che contienetont ssime sfoccettotur€,
per  j lquole vÌsono le rogioniper  unodesio
fe,  per  un impeqno concreto
Per esempio,  in  questo numero del  Col lo
Conto ospi t iomo con p iocere du€ Ìntervent i
scr i t t i  do persone d igenerozioni  d iverse che
portendo dol loro persono e punto di vìsto,
convengono sulo r îecessi tò d i  vo tore pogÌ-

Uno converqenzo che nosce do lo constoto-
z ione,  supportoto doi  fo t t i ,  che Mor lupo
(oqqiunqerei  ohimè.  onche l ' l to l lo)  ho b iso-

gnodiun b!on qovernoche soppio reolmen-
te defìnire le politiche economiche, socialÌ,
drnbientd l i ,  cu l turo l i ,  e  che o l  tempo stesso
ten90 ins ieme sv i luppo e d l r i t t i ,  per  quonto
sono o lmeno le at t r Ìbuzioni  d i  un governo

Sulo pel ledì tut t i ,  soppionroquonto non s lo
stoto, e quonto non sord così, se non ri'rsci-
remo o dore orio nuovo o nosro poes€.
Mo se questo obiettivo si v!ol roggiungere,
oliora obbiomo bisogno di percoEl porteci-
pot iv i  d i f fus i  copocl  d l  o t t rorre sule cose un
nuovo protogonlsmo: quelo d l  oqnuno d i
noi. lnsieme e per tutri, dove ognuno può
mettere o dÌsposÌzione le proprie conoscen-
ze, l '€sper lenza po i t ica, lecoqniz ion,  o prc-  

tposs one e i rovarg 

 

unod
dÌmensione unitdrio perun progetto cond ivi-
so Un progetto su quole ovorore per ossi-
curore lo mossirno possibilltò di portecipo (
zjone nei possoggi fondomento i di questo !
percorso of f ,nche , ,  9 ,un9o od una coal ,z ,o-  :
ne com€ uoqo del  proq€t to,  mo onche de le i
regole trasparenti e porte.ipote-
Abbramooqo un'ooDortuntoDerooi reDer i l  - :
b*"  - - , ;é  non d isperdiomòlo 

"  
i

A
!-
r I

La necessità di voltare pagina
Daniela lJntolini Bocci

lFome motr  de o mro generozrone ho
tLrncontrato a Srnstro In fomglo.  po o
sc!o lo,  e nel le  s t rode,  fe le p iozze
Clovani  d i  o loro pensovomo ch€ ovremmo

I mondo non è cambiato,  o p iù opportuno
rnente,  in  gen€role,  non è cambioto in
meql io :  oncoro 099iè owelendto do v io en-
ze,  d iscr iminozionl ,  ing iust iz lo,  fsme,  pover
tò,  negozione dei  d i r l t t l  umoni ;  l l  comrnino è
oncoro ungo e d i f f ic  le .  Di  q!egl l  onni ,  però,
miè r imosto lo  determinozione,  o possione,
o generosÌ tà,  e oncoro oqgl  credo che un
podlto di Slnistro debbo servire per bottersi
pef  o l iber tò,per idúi t t i ,p€r l 'equoqionzo, lo
sol ldor letò,  o g iust iz io.  lo  poce E jn quest i
valorl trovo un vero punto di riferlrnento.
D'd l t ra par te propr loperché mo toècombio
to, oggi so che ognuno scopre lo po itica, se
o v!ole scoprir€, o nrodo suo, e per esempio
non so dÌre quo e dovrebbe essere uno mo lo
che può spinqere un g iovone,  come ero io
ai loro,  o sceql iere un por t i to ,  un 'odesione.
To volla, mi vengofo ir rnente motivoz oni
che pur  essendo oncoro ot t ime per  me e per
tonti o tri, mi fonno rendere conto che, per



Non credo Qual è I 'uso della "Sala Mult iuso"?
sia facile fare di Flaminia Rueca

polit ica ... lnostr i  rstr  onici  Arnministrotor i  "Civi . j " ,

lben ol lenot i  in quel lo sport  che poLrem-
mo def inire i l lusionismo pseudo-pol i t ico,
honno combioto ideo o proposito del lo
Solo Mult iuso, odiocente ol lo Scuoo
Elementore in piozzo Armondo Dioz:
duronte o compogno elettofole comunol i
-1999 chiedevono voti ol grido "obbottere-

mo questo edificio di regìrne"; dol 1999 od
oggi 'honno obbondonoto ol lo polvere, o
vento, o la degradozione di  uno coso
dirnent icoto; ol l ' indomoni del le E ezioni
comunol i  delo pr imovero 2004, degni
ol l ievi  del  Mogo Si lvon, trosformono lo
solo mult iuso nel la bionco colombo che
esce do coppello evo o finire direttomente
in uno del ibero nel lo quole èscr i t totestuol
mente che lo steslo "costÌtuisce nei suoi
elementi  orchi tet tonici  un eemento di
volorizzozione dell'intero piozzo", delibero
odottoto dol Consigl io Comunole con i l
solo voto unonime del lo rnoggioronzo (si
fo per dire poiché lo perplessÌtò ol voto in
olcuni componenti  del la "Civico" ero evi-
dente dinonzì ol le motivozioni dei  Con-
sigl ier i  del l 'opposizione o sostegno del
voto controrio espresso sul prowedimen-
to. (... mo questo è un'oltro portedello sto-
rio e ve lo rocconterò fro un pò )
Benissimo, o loro! Noi,  Amministrotor i
"Vongo e stelo" f ino ol  9iu9no 1999,
occetticmo i cornplimenti, benché molto
tordivi  e r isol to lo qu€st ione del lo formo,
vogliomo conoscere lo sostonzo: o quole

di Alessandro Serafini

<i 
îonho^owkimndo, un po in so,dino.

tun po r nrdmenre snoD
comunol i  mor lupesi .  Foranno porore t rc
poco, onche od olto voce, vecchi e giovo.i,
pronti o discutere su nomi e "mucchÌ' aspì .
ronti poitici di prlmo pelo, pieni dì buone
intenzioni e prcgetti foroonicÌ. Chi si prese.'
teròl Quest-anno, non mÌ fregote, mì corn-
prerò uno tel-"comero e intervkteò sindoci
ed ossessoí de -ulrimo oro, filmondo prc-
messe e progetti, per poÌ sÌstèmdtÌc.mente
esporein piazzo lecozzote.. ehm iprogrom
mi degni del ' ogiogrofa Berlusconiono, moi
messi lnprot ico.  Ho oncoro quo che mese, lo
Listo civico, chedopo qlest'esperienzo foli
mentore, ipero combi hobby: non è stoto
investito nullo nelo sportl (mo esistevd un
Assessore ollo Sportl) Chiedete olMolupo
Colcio; nÒìr è stato fotto nù lo per igiovoni,
bosto fo.sÌ !n gno in piozz.... che sembro-
no i "five points" di Cdngs of New Yof ki non è
stoto fotto rùllo .ncoro per lo biblioteco,
nullo per I ombiente, olcune buone cose sono
stote fotte nel compo musicole e onche i
c inemoin p iozzo nonèstato mole,  mosepol
l€  s t radediMor lupo sono p iene d ibuche e le
cose sorgono stronomente come funghi.
quolcoso non quodro Ch ì si presenterò come
opposizione? | Ds dovranno, o mlo owlso,
dore olternative oltre che oppoui, insommo
fùori le idee! Ammetto che stare s! queie
poltrone e overe lo targhetto s! uno parete
puÒ dor€ oila teslo, mo comLrnque non invi-
dio sindoci possoti e futlri, sono sempre
rognee sisto sempre nell'occhio delcÌclone,
store oll-opposizione, do u. senso di poterc
porodossdlmente,  t .n to s i  pùò sempre
dire. .  "Se c-e.ovomo noÌ .1 posto lÒro. . ' .
No. crcdochesio focieforè polÌtjca, ropr.t
tutto qua ndo si sto su no poltrono,lo po itico
vo fatto in strodo, in mezzo ol prcbemi
comuni  del le  pe6one:  uno b!co dovont i
coso, un lompione rotto.-. Perquesto invito
tuttj o riflèttere s! coso sio ld pó itico fotro
per sensibilitò del bene comune, ror credo
nei politico nti del 'ultimooro, d i chi si presen-
to un mese primo e promette marie morti
chifo politico deve avere un passoto diotti
vitò per il poese, serzo per forzo chiedere
voti in combio CÌò do morzó inÌzier.nno le
"ossu nzioni  promese" e le  r lun ionipervoto-
€ un piccoLo cesa.e che setua do poraf!lù -
ne. In un poese è oncoro possibile votore lo
persono e non a foccio, spero che i cittadini
di Mórllpo riflettdno benè o chi ófîddre il
prcpno poese per onnr....
sBAcLtaRE ÈuMANo,
PERSEVERARE È DrABoLtco.

utilizzo è effettivomente destitìoto lo Solo
Mùlt ìuso secondo le decisionidel lo Civico?
Voghi propositi culturoli, non meglio defi-
nite dÌsponibÌlitò verso enti e/o c ssociozio-

E poi l l  E poi bostol
Quel lo solo io l 'ho imÍìoginoto, I 'ho visto
dÌsegnoto e poi costruito duronte lo mio
esperienzo di  omministrotore dol 1995 ol
1999 e so che è nota per i  bombini  del lo
Scuolo Elementare e per nessun ol tro:
menso, soio ottivitò ricreotive, per proie-
zioni ,  spozio giochi e quonto ol tro.
Un uso esclusivo e non promiscuo, uno de-
st inozione necessorío per quel lo scuolo
povero di  olcuni spozifondomentol ie per
lo quole è urgente volutore e proqettore lo
spostomento in o tro zono del centfo
Urbono.
Coribornbini ,  mir ivolgo o voi :  quest is igno-
r i  del lo moggioronzo non vÌ sembro che
somigl iono un po' troppo oi  D1SSENNATO-
Rlì {'
E tutti noi più o meno odulti, giovoni e
onzioni non obbiomo forse rnoturoto un
gron.desiderio di  digni tò e combiomento
dopo quosi c inque onnidÌCoverno Civico,
molsono e menefreghistol
E ol loro orr iv iomo insìeme ol  t roguordo
delle Elezioni Amministrazìone 2004 con
proposte vere e reolizzobili onche in tempi
brevi ,  con progett i  pront ie non voghe chi-
mere, con quel sent ire comune o tontÌche
è fotto di rispetto, educozlone, onestò.
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